
Anno VI - n. 8 -  Ottobre 2019 -  Anno Liturgico C -   

Lasciamoci alle spalle tutte le polemiche orchestrate a 
piacere dai giornali o TV; entriamo in questo cammino 
senza pregiudizi, senza lasciarci condizionare nean-
che dall’emozione del momento. 
 

Come attorno ad un tavolo sentiamo l’altro, diciamo la 
nostra; sempre stimandoci e volendoci bene. 
 

Non c’è da vincere nessun concorso; c’è solo il deside-
rio di far parte di quel pezzetto di storia che dobbiamo 
spendere dando il meglio di noi stessi, ora. 
 

In questa piccola-grande avventura, mi faccio condurre 
da un noto conoscitore della Bibbia, don Bruno Mag-
gioni, che ripercorre i modi in cui la Bibbia, che è matri-
ce della cultura europea, ha portato avanti il delicato 
tema del rapporto con lo straniero. 
 

Come cristiani dobbiamo partire dalla Parola di Dio per 
capirci un po', averla come base comune e punto di 
riferimento.                                                                ► 
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“La nostra società è segnata da molte crisi; crisi economica, crisi nei rapporti 

con le persone, crisi nelle istituzioni, crisi nelle varie chiese cristiane. 

Vorrei, da questo numero del Giornalino parrocchiale, toccare la “crisi migra-

toria”, per arrivare poco alla volta a riscoprire la parola “Carità”, cioè l’amore 

verso il prossimo da amare come se stessi, e il Signore da servire con tutto il 

cuore.   

                                                                                   Don Giancarlo 

In redazione: Don Giancarlo, Luca Giaroli, testi di Sonia Moroni, grafica e impaginazione di Angelo Ugolotti   
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Perché, io personalmente, come qualsiasi altro, potremmo dire la nostra opinione, ma saremmo 
solo parziali, vedremmo solo un piccolo aspetto del problema. 
 

Lasciamoci prendere per mano dalla Bibbia, per lasciare a lei l’ultima parola credibile. 
In questo numero del Giornalino prendo come riferimento il Salmo 87 (i Salmi sono preghiere scritte 
in un lungo periodo storico prima di Gesù, fanno parte della Bibbia e sono utilizzati nella Messa, 
nelle preghiere del cristiano, ecc.). 
 

“Le sue fondamenta sono sui monti santi; 
il Signore ama le porte di Sion 
più di tutte le dimore di Giacobbe. 
Di te si dicono cose stupende, 
città di Dio. 
Ricorderò Raab e Babilonia fra quelli che mi conoscono; 
ecco, Palestina, Tiro ed Etiopia: 
tutti là sono nati. 
Si dirà di Sion: “l’uno e l’altro è nato in essa 
e l’Altissimo la tiene salda”. 
Il Signore scriverà nel libro dei popoli: 
“Là costui è nato”. 
E danzando canteranno: 
“Sono in te tutte le mie sorgenti”. 
 

IL SOGNO 
 
“Il Signore ama le porte di Sion (Gerusalemme). Di te si dicono cose stupende, città di Dio”. 

Sembra un cantico patriottico, nazionalista, un canto che divide il mondo in due: i cittadini (“i no-

stri”), e gli stranieri (“gli altri”). 

Invece, l'autore del Salmo vede nella città di Dio il punto dell'incontro, tanto che dice: “Ecco Palesti-

na, Tiro ed Etiopia, tutti la sono nati...l'uno e l'altro è nato in essa”. È un sogno che anche Gesù ha 

fatto suo. Basta leggere Matteo 8,10-11: “Molti verranno dall'Oriente e dall'Occidente e siederanno 

a mensa con Abramo...”. 

Poi, in un'ampia raccolta di leggi, che troviamo nel libro dell'Esodo 22, 21 leggiamo: “Non moleste-

rai il forestiero né l'opprimerai, perché  anche voi siete stati forestieri nel paese di Egitto”. 

Attorno al 6° secolo prima di Cristo, nel libro del Levitico 19,9-10, troviamo direttive che invitano a 

lasciare nel campo parte del frutto per gli stranieri di passaggio o per i poveri. Altri passi della Bib-

bia parlano con lo stesso tono. 

Ma ciò che più interessa è la motivazione del fare ciò: “Perché anche voi foste stranieri in Egitto”. 

Come a dire: “Hai provato che cosa significa vivere da straniero senza diritti, hai visto come si sta 

male, ricordatene”. 

Ancora: “Eri straniero e Dio si è accorto di te, è intervenuto e ti ha liberato: fai altrettanto”. 

Conclusione, di questo primo passo: l'accoglienza dello straniero non è altro che il concreto prolun-

gamento dell'amore di Dio per ogni uomo. È così, e solo così, che il popolo di Dio diventa veramen-

te di Dio; un popolo che ridisegna una convivenza in cui Dio può mostrare il suo volto. 

Naturalmente, nella realtà di ogni giorno l'atteggiamento verso lo straniero è più complesso e fatico-

so di quanto possa apparire dal Salmo 87. Per questo vi rimando al prossimo giornalino.  (continua) 

                                                                Don Giancarlo 



LA PREGHIERA 
 

Perché pregare? Per vivere. 

Sì: per vivere veramente, bisogna pregare. 
Perché? Perché vivere è amare: una vita 
senza amore non è vita. È solitudine vuota, è 
prigione e tristezza. 

Vive veramente solo chi ama: e ama solo chi 
si sente amato, raggiunto e trasformato 
dall’amore. 

Ora, l’amore nasce dall’incontro e vive nell’in-
contro con l’amore di Dio, il più grande e vero 
di tutti gli amori possibili, anzi l’amore al di là di ogni nostra definizione e di ogni nostra possibilità. 

Pregando, ci si lascia amare da Dio e si nasce all’amore, sempre di nuovo. Perciò chi prega vive, 
nel tempo e per l’eternità. E chi non prega? Chi non prega è a rischio di morire dentro, perché gli 
mancherà prima o poi l’aria per respirare, il calore per vivere, il nutrimento per crescere e la gioia 
per dare un senso alla vita. 

Ma io non so pregare! Come pregare? 

Comincia a dare un po’ del tuo tempo a Dio. 

All’inizio l’importante non sarà che questo tempo sia tanto, ma che tu glielo dia fedelmente. 

Fissa tu stesso un tempo da dare ogni giorno al Signore, e daglielo fedelmente, ogni giorno, quan-
do senti di farlo e quando non lo senti. 

Cerca un luogo tranquillo, dove se possibile ci sia qualche segno che richiami la presenza di Dio 
(una croce, la Bibbia). Porta a Dio il tuo cuore, anche se è in tumulto: non avere paura di dirgli tutto, 
non solo le tue difficoltà e il tuo dolore, il tuo peccato e la tua incredulità, ma anche la tu ribellione e 
la tua protesta, se le senti dentro. 

Tutto questo mettilo nelle mani di Dio: ricordati che Dio è Padre-Madre nell’amore, che tutto acco-
glie, tutto perdona, tutto illumina, tutto salva. 

Ascolta il suo Silenzio: non pretendere di avere subito le risposte. Persevera. 

Non pretendere di afferrare Dio, ma lascia che Lui passi nella tua vita e nel tuo cuore, ti tocchi l’ani-
ma, e si faccia contemplare da te anche solo di spalle. 

Ascolta la sua Parola di vita: apri la Bibbia, lascia che la parola di Gesù parli al tuo cuore: leggi i 
Salmi, dove troverai tutto ciò che vorresti dire a Dio, ascolta gli Apostoli. 

All’inizio potrà sembrarti che il tempo per tutto questo sia lungo, che non passi mai: persevera con 
umiltà, dando a Dio tutto il tempo che riesci a dargli, mai meno, però, di quanto hai stabilito di poter-
gli dare ogni giorno. vedrai che di appuntamento in appuntamento la tua fedeltà sarà premiata; il 
gusto della preghiera crescerà in te. 

Non mancheranno in tutto questo le difficoltà: a volte, non riuscirai a fare tacere il chiasso che è in-
torno a te e in te; a volte sentirai la fatica o perfino il disgusto di metterti a pregare; sentirai le tenta-
zioni che cercheranno in tutti i modi di separarti dal Signore. 

Non temere. Tu continua solo ad avere fede. Persevera, resisti e ricorda che l’unica cosa che pos-
siamo veramente dare a Dio è la prova della nostra fedeltà. 

Con la perseveranza salverai la tua preghiera, e la tua vita. 

Dunque, non avere paura delle prove e delle difficoltà nella preghiera: ricorda solo che Dio è fedele 
e non ti darà mai una prova senza darti la via d’uscita e non ti esporrà a una tentazione senza darti 
la forza per sopportarla e vincerla.                                                                                                 ► 

Visitate il sito: http://parrocchiaditraversetolo.it :  La Parrocchia è sempre “online” 
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Visitate il blog                               Una rete cattolica mondiale per condividere risorse sulla fede con chi cerca la verità. 

 

Lascia che la preghiera faccia crescere in te la libertà da ogni paura, il coraggio e l’audacia dell’a-
more, la fedeltà alle persone a te vicine. 

Più preghi, più sentirai misericordia per tutti, più vorrai aiutare chi soffre, più avrai fame e sete di 
giustizia. 

La preghiera è la scuola dell’amore. 

Pregando, si impara a pregare. 

Pregando, si diventa amore, e la vita acquista il senso e la bellezza per cui è stata 
voluta da Dio. 

Pregando, si impara a ringraziare Dio di ogni cosa. 

Pregando, si ama, si loda, si vive. 
 

Don Giancarlo 

L’esortazione del Papa per la preghiera  
 

Il Papa non si stanca di invitare tutti alla preghiera. Nel mese di settembre aveva così esortato i fe-
deli: «Preghiamo in questo mese perché i politici, gli scienziati e gli economisti lavorino insieme per 
la protezione dei mari e degli oceani». «La creazione è un progetto dell'amore di Dio all'umanità». 
Ma oggi gli oceani, che custodiscono «la maggior parte dell'acqua del pianeta e anche la maggior 
varietà di esseri viventi, sono minacciati da diverse cause». «La nostra solidarietà con la "casa co-
mune nasce dalla nostra fede». La preghiera per la salvaguardia del creato non ha interruzione. 

Nel mese di ottobre Il Papa Francesco 
ha convocato l'Assemblea Speciale del 
Sinodo dei Vescovi per la Regione Pa-
namazzonica, da domenica 6 a dome-
nica 27 ottobre 2019.  

Il Sinodo avrà come tema «Amazzo-
nia: nuovi cammini per la Chiesa e per 
una ecologia integrale». 

L'obiettivo principale è quello di 
«trovare nuove vie per l'evangelizza-
zione di quella porzione del popolo di 
Dio, in particolare le persone indigene, 
spesso dimenticate e senza la prospet-
tiva di un futuro sereno, anche a causa 
della crisi della foresta amazzonica, 
polmone di fondamentale importanza 
per il nostro pianeta».  

Al consiglio chiamato Sinodo dei Vescovi partecipano vescovi scelti da diverse regioni del mondo. 
Tale Sinodo, rappresentando tutto l’episcopato cattolico, è un segno che tutti i vescovi sono parteci-
pi in gerarchica comunione della sollecitudine della Chiesa universale.                                        ► 

https://it.aleteia.org/ 
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Il Pontefice chiarisce che non è un’enciclica verde ma un’enciclica sociale basata sulla custodia del 
Creato. Nello stesso tempo è un “Sinodo di urgenza”. Il Santo Padre, infatti, si dice sconvolto dal 
fatto che il 29 luglio l’uomo ha già consumato tutte le risorse rigenerabili per l’anno in corso. Que-
sto, insieme allo scioglimento dei ghiacciai, al rischio di innalzamento del livello degli oceani, all’au-
mento dei rifiuti di plastica in mare, la deforestazione e altre situazioni critiche, fa sì che il pianeta 
viva in “una situazione di emergenza mondiale”. 

Il Sinodo, tuttavia, avverte il Papa, “non è una riunione di scienziati o di politici. Non è un parlamen-
to: è un’altra cosa. Nasce dalla Chiesa e avrà missione e dimensione evangelizzatrici. Sarà un la-
voro di comunione guidato dallo Spirito Santo”. I temi importanti sono quelli che riguardano “i mini-
steri dell’evangelizzazione e i diversi modi di evangelizzare”, spiega Francesco, mentre la questio-
ne dei “viri probati”, la possibilità di ordinare uomini anziani e sposati là dove mancano sacerdoti, 
non sarà uno dei temi principali del Sinodo, ma è “semplicemente un numero dell’Instrumentum  
Laboris”. 
 

Il Papa spiega la scelta di fare un Sinodo 
per l’Amazzonia, una regione che coin-
volge ben nove Stati: è “un luogo rappre-
sentativo e decisivo… contribuisce in ma-
niera determinante alla sopravvivenza del 
pianeta. Gran parte dell’ossigeno che re-
spiriamo arriva da lì. Ecco perché la defo-
restazione significa uccidere l’umanità”. 

“La minaccia della vita delle popolazioni e 
del territorio – sottolinea ancora – deriva 
da interessi economici e politici dei settori 
dominanti della società”. Così la politica 
deve “eliminare le proprie connivenze e 
corruzioni. Deve assumersi responsabilità 
concrete, per esempio sul tema delle mi-
niere a cielo aperto, che avvelenano l’ac-
qua provocando tante malattie”. 

L'importanza dell'ambiente del bacino delle 
Amazzoni per l'ecologia terrestre è enorme.  

Per questo motivo, da tempo numerose istitu-
zioni internazionali stanno lottando affinché 
esso venga preservato; tuttavia, l'uomo sta 
continuando a distruggerlo in modo sistemati-
co (si stima che ogni giorno venga disboscata 
un'area dell'ampiezza di un campo da calcio). 
Il disboscamento progressivo della Foresta Amazzonica può avere effetti non solo sulla biodiversità del pia-
neta, ma anche sul suo clima. La foresta, infatti, rappresenta la principale riserva di fotosintesi della Terra. 
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Serenità e fermezza di papa Francesco: 
 

Durante l’intervista sul volo che da Antananarivo 
lo riporta a Roma dopo i sei giorni in Africa 
(Mozambico, Madagascar e Mauritius), il Pontefi-
ce ha dichiarato: «Non ho paura di uno scisma 
nella Chiesa» replicando a chi evoca scissioni di 
parti del mondo ecclesiastico ostili al pontificato. 
«Nella Chiesa ci sono stati tanti scismi. 

 È una delle azioni che il Signore lascia sempre 
alla libertà umana. Non ho paura degli scismi, pre-
go perché non ce ne siano, perché c’è di mezzo la 
salute spirituale di tanta gente. Il cammino nello 
scisma non è cristiano.  

Uno scisma è sempre una situazione elitaria. E comunque le cose sociali che io dico sono le stesse 
che ha detto Giovanni Paolo II, io copio lui. C’è chi afferma: “Il Papa è troppo comunista”, e così en-
trano delle ideologie nella dottrina, e quando la dottrina scivola sull’ideologia c’è la possibilità di uno 
scisma. La morale dell’ideologia ti porta alla rigidità, e oggi abbiamo tante scuole di rigidità dentro la 
Chiesa, che non sono scisma, ma sono vie cristiane pseudo-scismatiche che finiranno male».  

Secondo quanto riportato dalla stampa, Papa Wojtyla è stato «eletto» e viene usato come simbolo 
del fronte anti Bergoglio - soprattutto per quanto riguarda le questioni più politiche - che avrebbe 
origine e alimento negli Stati Uniti. Dall’America arriverebbero molti degli interventi e delle manovre 
organizzate in opposizione al Papa argentino. La galassia statunitense che contrasta Francesco 
sarebbe variegata e formata da vescovi e preti ma anche da facoltosi laici che avrebbero «messo 
mano» sul cattolicesimo americano. E uno degli ispiratori sarebbe Steve Bannon, l’ex ideologo di 
Donald Trump, da cui si è recentemente slegata un’altra figura chiave del dissenso a Bergoglio: il 
cardinale Raymond Leo Burke.  

Il culmine degli attacchi è stato il dossier Viganò: nell’agosto 2018 l’ex nunzio negli Usa diffondeva 
attraverso una rete di blog e testate di stampo conservatore una lettera che accusava il Papa di 
avere coperto l’ex cardinale Theodore McCarrick, colpevole di abusi sessuali. Per questo, Carlo 
Maria Viganò chiedeva le dimissioni di Bergoglio.  

Nei settori tradizionalisti Francesco è visto come fumo negli occhi - e chiamato «Papa comunista» - 
per le posizioni assunte sui temi ambientali ed economici. Per la parziale apertura ai divorziati ri-
sposati. E per l’accordo con la Cina.  

In quanto alle critiche il papa si è così espresso: 

«Le critiche aiutano sempre. Quando uno riceve una critica subito deve fare autocritica. Delle volte 
ti arrabbi, ma i vantaggi ci sono. E poi non sono solo degli americani, sono un po’ dappertutto, an-
che in Curia: quelli che le dicono hanno almeno il pregio dell’onestà. A me non piace quando ti fan-
no un sorriso e poi ti danno una pugnalata alle spalle. Questo non serve, non aiuta. Aiuta semmai i 
piccoli gruppetti chiusi che non vogliono sentire la risposta alla critica».  

Riguardo alla situazione africana, il papa ha quindi ribadito: «L’Africa è un continente giovane. Co-
me ho detto a Strasburgo la “madre Europa” è quasi diventata la “nonna Europa”, è invecchiata. 
Stiamo vivendo un inverno demografico gravissimo in Europa. Una statistica ufficiale del governo di 
un Paese europeo dice che nel 2050 in quella nazione ci saranno più pensionati che gente che la-
vora. È tragico. Qual è l’origine di questo invecchiamento dell’Europa? Penso sia il benessere. “Sì, 
ma stiamo bene, io non faccio figli perché devo comprare la villa, fare turismo”. È un benessere che 
ti porta a invecchiare. Invece l’Africa è vita. Ha la sfida di educare questi ragazzi. Il primo ministro di 
Mauritius ha in mente di far crescere un sistema educativo gratuito per tutti: è importante, perché ci 
sono già centri di alto livello, ma a pagamento».                                                                           ► 
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Ma anche in Africa sta crescendo il fenomeno della xenofobia: «Non è un problema solo dell’Africa, 
è una malattia umana, come il morbillo. Le xenofobie tante volte cavalcano i cosiddetti populismi 
politici. Ho detto il mese scorso (in un’intervista esclusiva a La Stampa) che delle volte sento in al-
cuni posti discorsi che assomigliano a quelli di Hitler nel ’34. Si vede che c’è un ritornello in Europa, 
e anche in Africa».  

 

Sabato 5 ottobre Papa Francesco ha creato 13 nuovi Cardinali di cui 
10 votanti. Tra di loro un solo italiano: l’Arcivescovo di Bologna  
 

Con questo nuovo Concistoro, il sesto in sei anni di pontificato, il numero dei cardinali elettori, per 
un eventuale Conclave, di nomina bergogliana supererà la maggioranza assoluta e nel Sacro Colle-
gio tornerà un porporato “romano di Roma”: l’arcivescovo di Bologna, Matteo Zuppi. Attualmente i 
porporati sono 215, di cui 118 elettori. Il 5 ottobre sono diventati 228 di cui 128 con diritto di voto.  

E’ stato superato quindi, ma non è la prima volta, il limite di 120 fissato da papa Montini. Per la pri-
ma volta i cardinali creati da papa Francesco, 67, saranno la maggioranza assoluta.  

Bologna, 2 settembre 2019 – Mentre Papa Francesco 
annuncia la nomina di monsignor Matteo Zuppi come 
futuro cardinale, l’arcivescovo di Bologna si trova in pel-
legrinaggio a Lourdes insieme ai fedeli dell’Emilia Ro-
magna, (alcuni dei quali anche di Traversetolo). 

Il suo legame con la gente e soprattutto con chi è in dif-
ficoltà è indissolubile, tanto che anche quando fu nomi-
nato successore del cardinale Carlo Caffara, trascorse 
tutta la giornata a visitare i malati rispondendo ai vari 
messaggi di congratulazioni solo a tarda serata. 

Un vero arcivescovo in uscita che, dal cinque ottobre, 
sarà un cardinale. Anzi, tenendo fede al suo modo di 
essere, un cardinale in uscita. 

«Sono sempre stato un sacerdote che si è preoccupato  

di incontrare il prossimo – spiega monsignor Zuppi – e non perché ero un prete moderno, ma sem-
plicemente perché questo è il principale compito della Chiesa». 

"Io cardinale? Uno scherzo da Papa”, ha commentato l’arcivescovo Matteo Zuppi alla notizia della 
porpora ricevuta da papa Bergoglio. “Dobbiamo cercare di essere sempre ultimi nell'amore e met-
tersi sempre al servizio degli altri - spiega il neo-porporato -. Per me è una responsabilità e un ono-
re, una responsabilità perché se per certi versi sei primo devi essere ancora di più ultimo, cioè 
bisogna ricordare che devi servire più di tutti e amare questa chiesa e il mondo. 

Penso ai miei genitori che mi hanno insegnato le prime parole della fede, penso alla chiesa di Ro-
ma e alla chiesa di Bologna. Questa nomina è un po' un riconoscimento per tutti quelli a cui debbo 
tanto. La considerazione verso me stesso non cambia, spero di non dimenticare mai i miei limiti 
che sono evidenti”. 

La priorità è “testimoniare il Vangelo” 

Monsignor Zuppi è da sempre al servizio degli ultimi nelle periferie come parroco nella borgata ro-
mana di Torre Angela e con la Comunità di sant'Egidio e nei negoziati di pace per le aree più difficili 
del mondo: è stato mediatore per l'accordo di riconciliazione in Mozambico. "Bisogna ringraziare il 
Papa per la stima, per la fiducia. E poi credo che sia un riconoscimento per tutta la Chiesa di Bolo-
gna - aggiunge Zuppi -. Il cardinale veste di rosso perché deve testimoniare fino al sangue. Speria-
mo di essere buoni testimoni del Vangelo”.  (da InTerris - quotidiano digitale e “Il Resto del Carlino Bologna”) 

Mons. Matteo Maria Zuppi, un pastore tra la gente e con la gente 
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Leggete Ogni giorno lo sguardo dei cattolici sui fatti, per sapere e capire 

 

I prossimi appuntamenti di Papa Francesco: 
 

La Thailandia e il Giappone attendono Papa Francesco. E lo potranno accogliere a breve: il Pontefi-
ce, infatti, partirà alla volta dei due Paesi il prossimo 19 novembre. Nel Regno della Thailandia, il 
Papa si fermerà dal 20 al 23 novembre, per poi spostarsi in Giappone e visitare Tokyo, Nagasaki e 
Hiroshima dal 23 al 26 novembre.  

Com'è già successo nel recente viaggio apostolico in Mozambico, Madagascar e Repubblica di Maurizio, anche 
stavolta il Santo Padre si pone sul solco del suo predecessore, Papa Giovanni Paolo II, che visitò il Paese del 
Sol Levante 37 anni fa. 

Il programma completo verrà comunque reso noto successivamente. Sono stati, però, descritti i lo-
ghi delle due visite.  

Quello thailandese richiama ai 350 anni dell'istituzione del Vicariato Aposto-
lico di Siam: l'albero maestro a forma di croce e le tre vele simboleggiano, 
infatti, la forza dello Spirito Santo che ha animato i missionari di Siam. La 
"barca della Chiesa" stilizzata è retta da una mano che rappresenta 
la Vergine Maria, protettrice dei missionari.  

A sostenere tutti gli elementi, la Bibbia, simbolo vivente della Parola di Dio. 
Il motto della prima tappa è Discepoli di Cristo, discepoli missionari e richia-
ma direttamente all'istituzione del vicariato nel 1669.  

Più stilizzato, ma altrettanto simbolico, il logo del viag-
gio apostolico in Giappone: al centro, tre fiamme avvi-
luppate: la fiamma rossa rappresenta i martiri che, 
con la loro testimonianza, sono le fondamenta solide 

della Chiesa giapponese; la fiamma blu indica la Madre di Dio, che abbraccia 
tutta l'umanità, mentre la fiamma verde simboleggia la ricchezza del Creato 
nell'isola, messaggio diretto di speranza. Il cerchio rosso che circonda tutto è 
l'immagine del sole, richiamo alla bandiera giapponese e metafora del-
la carità. Il motto scelto per la visita in Giappone è Proteggere ogni vita ed è 
mutuato dall'ultimo brano dell'enciclica di Papa Francesco, Laudato si'. 

Una soluzione per Misurina 
 

L’Opera diocesana San Bernardo degli Uberti di 
Parma ha comunicato, entro il 31 dicembre prossi-
mo, la chiusura dell’istituto Pio XII di Misurina, cen-
tro di diagnosi, cura e riabilitazione dell’asma infanti-
le, unico in Italia e considerato un’eccellenza. 

La causa dipenderebbe, secondo il parere dell’Aris 
(Associazione religiosa istituti socio-sanitari), sia 
dalla scarsità di contributi che dal calo delle utenze 
in seguito alle procedure rigide adottate dalla Regio-
ne Veneto per le ammissioni, nell’intento di trattene-

re i pazienti nelle Ulss di appartenenza. 

L’Opera diocesana San Bernardo degli Uberti ha però preso le distanze da Aris comunicando di 
aver avviato un dialogo con la Regione Veneto, nella persona del presidente Luca Zaia, che si è 
personalmente impegnato a trovare una soluzione di lungo periodo per valorizzare l’unicità di Misu-
rina. 
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https://www.interris.it/religioni/il-papa-in-mozambico--madagascar-e-maurizio--le-tappe-del-viaggio
https://w2.vatican.va/content/john-paul-ii/it/travels/1981/travels/documents/trav_far-east.html
https://w2.vatican.va/content/john-paul-ii/it/travels/1981/travels/documents/trav_far-east.html
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Ordinazione diaconale 
 

Sabato 28 settembre 2019, in coinci-
denza con l’apertura del nuovo anno 
pastorale,  alle ore 17. 00, nella catte-
drale di Parma, per l'imposizione delle 
mani di S. E. mons. Enrico Solmi, Ve-
scovo di Parma, si è celebrata l’ordina-
zione diaconale di Marco Cosenza, 
seminarista del nostro seminario e affi-
dato da più di un anno alla parrocchia 
di Sorbolo.  

SANTITA’ vuol dire saper piangere con gli altri. 
 
Nella nuova esortazione apostolica di papa Francesco non manca l’attenzione 
ai sofferenti. 
 
Come diventare santi oggi? 
Ce lo spiega papa Francesco: Si chiama “Gaudete et exsultate”, in italiano 
“Rallegratevi ed esultate”, ed è la terza Esortazione apostolica di papa France-
sco. Il documento suddiviso in 5 capitoli e 177 paragrafi, è stato   pubblicato il 
9 aprile scorso e affronta il tema della chiamata alla santità nel modo di oggi. 
 

 

“Il mio umile obiettivo, si legge nell’introduzione, è far risuonare ancora una volta la chiamata alla 
santità cercando di incarnarla nel contesto attuale, con i suoi rischi, le sue sfide e le sue opportuni-
tà. Perché il Signore   ha scelto ciascuno di noi per essere santi e immacolati di fronte a Lui nella 
carità” 
 
Nel terzo capitolo, “alla luce del maestro”, Francesco   presenta le beatitudini evangeliche   come 
“la carta d’identità del cristiano” e le rilegge attualizzandole. Al punto 75 e 76 il Santo Padre com-
menta il passo del Vangelo “Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati” toccando 
temi cari al carisma del nostro  Padre e Fondatore Luigi Novarese. 
 
“Il mondo ci propone il contrario, il divertimento, la distrazione, lo svago, e ci dice che questo è ciò 
che rende buona la vita”, scrive Bergoglio. Il mondano ignora, guarda dall’altra parte quando ci so-
no problemi di malattia o di dolore in famiglia o intorno a lui. Il mondo non vuole piangere: preferi-
sce ignorare le situazioni dolorose, coprirle, nasconderle. Si spendono molte energie per scappare 
dalla situazione in cui si fa presente la sofferenza, credendo che sia possibile dissimulare la realtà, 
dove mai, mai può mancare la croce: La persona che vede le cose come sono realmente, che si 
lascia trafiggere dal dolore e piange nel suo cuore è capace di raggiungere le profondità della vita e 
di essere veramente felicie. 
 
Quella persona è consolata ma con la consolazione di Gesù, e non con quella del mondo. Così può 
avere il coraggio di condividere la sofferenza altrui e smette di fuggire dalle situazioni dolorose. 
In tal modo scopre che la vita ha senso nel soccorrere un altro nel suo dolore, nel comprendere 
l’angoscia altrui, nel dare sollievo agli   altri. 
Questa persona sente che l’altro è carne della sua carne, non teme di avvicinarsi fino a toccare la 
sua ferita, ha compassione fino   a sperimentare che le distanze si annullano. 
Cosi è possibile accogliere   quell’esortazione di San Paolo “Piangete con quelli che sono nel pian-
to” (Rm12,15). 

Gruppo CVS, testo tratto dal Giornale  del CVS, “l’Ancora”n°5/ 2018. 
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Aiutare gli altri fa bene anche a se stessi 
 

Samuel Bertinelli è un ragazzo di 27 anni, laureato, in cerca di lavoro, che abita a Traversetolo.  

Come tanti giovani coltiva la passione per le attività fisiche all’aperto.  

Da alcuni mesi è entrato in contatto con G.A.S.T. Onlus di 
Reggio Emilia, che “ha l’ambizione di risolvere l’annoso pro-
blema dello sport per tutti” organizzando manifestazioni spor-
tive e associative (campionati, gare, concorsi, manifestazioni 
ed iniziative di diverse discipline sportive) finalizzate a favori-
re la partecipazione e l’avviamento allo sport di persone di-
versamente abili. 

L’associazione si avvale di personale specializzato affiancato da volontari che agiscono a diretto 
contatto con persone svantaggiate in quanto portatrici di un disagio connesso a situazioni psico-
fisiche particolarmente invalidanti, o altre patologie collegate ad emarginazione o disagio sociale. 

Samuel è divenuto uno dei volontari e, come tale, si dedica alle corse all’aperto, un’attività che as-
sieme ad altre, in palestra, piscina o all’aperto, aiutano fisicamente e psicologicamente tanti ragazzi, 
ma anche anziani, in condizioni che necessitano del più ampio riguardo.  

Chiaramente la realizzazione 
di questi progetti necessita 
della partecipazione e dispo-
nibilità delle famiglie, che de-
vono occuparsi del trasporto 
alla sede G.a.s.t, delle dona-
zioni da parte di privati, non-
ché dell’aiuto dei tanti volontari che si prendono cura dei ragazzi. Un impegno non indifferente ma 
che Samuel si sente di consigliare a tanti specie ai giovani come lui. Ma la sua speranza è anche 
rivolta ai tanti disabili che vivono lontani da queste realtà per lo più cittadine. Vivere queste espe-
rienze dove la diversità si annulla nella fiducia e aiuto in chi ti affianca dovrebbe essere estesa a 
tutti coloro che vi-
vono con difficoltà.   

Recentemente ha partecipato a gare di corsa, spingendo la carroz-
zina di disabili. Una fatica che vale la pena d’essere provata, rac-
conta Samuel, riempie di gioia far correre persone che altrimenti 
non potrebbero. È una gioia indicibile vedere la loro partecipazione; 
è come se corressero veramente, si sentono protagonisti veri, ed 
ogni gara è per loro una festa. 

Sono tutti ragazzi che vivono in famiglia e dentro quattro mura non 
avrebbero la possibilità di praticare sport come fanno tutti quelli del-
la loro età. L’opportunità di poter fruire di ambienti a loro idonei e di 
supporti indispensabili è un’autentica terapia.  



La nostra Chiesa come memoria storica dello stemma del 

Comune di Traversetolo 
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  Stemma   bandiera       gonfalone 

L'araldica civica italiana è vincolata da norme precise, stabilite con il Regio Decreto del 5 luglio 
1896, n. 314, valide genericamente per tutti i Comuni e le città italiane.  Tale documento istituì il 
"Libro Araldico degli Enti Morali" dove, ancora oggi, vengono inseriti tutti i decreti concessivi di 
stemmi, gonfaloni, sigilli e bandiere ad enti territoriali e morali.  

La progettazione di uno Stemma comunale per Traversetolo risale al 1922 quando venne chiesto al 
Prof. Fantini di condurre una ricerca storica che suggerisse gli elementi ed i colori con cui comporre 
l’emblema comunale. La motivazione di avere uno stemma è probabilmente connessa con la deci-
sione di erigere, dopo la conclusione del primo conflitto mondiale, un Monumento ai Caduti (Vittoria 
Angolare). Fantini rispose con favore e preparò il progetto. Questo venne inoltrato all’Ufficio Ammi-
nistrativo della Consulta Araldica il 23 marzo 1923, facendo presente una certa urgenza nella rispo-
sta poiché lo stemma, scriveva il Sindaco, doveva essere inserito sul vessillo che il Comune libererà 
al vento per l’inaugurazione (progettata pel principio maggio) del Monumento ai Caduti.  

L’Ufficio Amministrativo della Consulta Araldica rispondeva al Sindaco in data 14 aprile 1923: 

Mi pregio di inviare alla S.V. la quietanza per L. 10, da Lei pagata per presentazione di domanda di 
provvedimento araldico a favore di codesto Comune. 

L’avverto però che per poter dare corso alla domanda stessa è indispensabile che la S. V. si com-
piaccia di inviare copia conforme della deliberazione comunale in proposito emessa. 

Venne così indetta un’adunanza straordinaria e, con Delibera del Consiglio Comunale del due mag-
gio 1923, lo stemma venne approvato dal Consiglio Comunale così composto: Finzi Cav. Arnaldo, 
Sindaco Presidente; Grossi Luigi Attilio; Montanini Massimino; Benecchi Cesare Camillo; Barbazza 
Luigi; Fantini Prof. Rodolfo; Pelacci Cesare; Paoletti Comm. Alessandro; Guarnieri Paride; Agresti 
Aurelio (Consiglieri Comunali); Alpi Dott. Vico Segretario Comunale. 

La documentazione inviata di nuovo faceva riferimento al disegno progettato per lo stemma, com-
pleto dei colori, ed alla relazione storica a sostegno della scelta, redatta dal prof. Fantini: 

Relazione storica del prof. Fantini 

 

Cenni sulla dominazione dei Borromei nella zona Traversetolo – Guardasone (Parma) 

Dai documenti delle patrie memorie chiaramente appare che, purtroppo per tutto il Medio Evo e 
buona parte di quello moderno, Traversetolo dipendette politicamente dal Castello di Guardasone, 
che ora fa parte della frazione omonima di Traversetolo. Sorvolando la dominazione dei Baratti (il 
cui ricordo vive tuttora nella villa di Castione Baratti al confine sud di Traversetolo) e dei primi dei 
Da Correggio, basterà pel nostro assunto ricordare che nel 1402 venendo a morire senza prole Gi-
berto da Correggio, i Visconti, signori di Milano, s’impadronirono a titolo di fisco di Guardasone e 
luoghi limitrofi (Pezzana, Storia di Parma, vol. II p. 10).  

L’acquisto per quanto conteso, fu saldamente mantenuto perché, specie per gli ultimi duchi viscon-
tei miranti per lo meno al dominio dell’Italia settentrionale e Centrale, Parma, trovandosi al punto di 
congiunzione di due strade mettenti capo per due diverse parti alla Toscana, fu considerata insieme 
ai suoi numerosi castelli, posto strategico di primordine.                                                                  ► 

https://it.wikipedia.org/wiki/File:Traversetolo-Stemma.png
https://it.wikipedia.org/wiki/File:Traversetolo-Bandiera.png
https://it.wikipedia.org/wiki/File:Traversetolo-Gonfalone.png
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Ma com’è noto, l’avidità dei Visconti determinò la coalizione Veneto-Toscana che non solo tarpò le 
ali ai voli transappenninici, ma li costrinse a ritirarsi nel loro nido del Milanese. Nel 1447 moriva Fi-
lippo Maria, senza lasciare figli; allora il popolo di Milano, avido di libertà, ritenendo estinta con lui la 
dipendenza legittima della Casa Viscontea, si diede un governo repubblicano. Tre anni dopo, come 
è noto, il Ducato di Milano passava ufficialmente agli Sforza. Immane fu la lotta che Francesco Sfor-
za dovette sostenere per mantenersi il potere. Onde sostenere le spese di guerra, egli dovette veni-
re nella decisione di vendere parte dei feudi avuti dai Visconti: “tra i compratori di feudi situati in 
Parmigiano furono Giovanni e Vitaliano Borromeo, conti di Arona, molto affezionati agli Sforze-
schi” (doc. cit. vol. III p. 267).  

Essi comprarono tutte le terre e giurisdizione di Guardasone, stato di Parma, con tutte le sue ragioni 
e pertinenze (Tettoni e Saladini, Teatro araldico, vol. III – Famiglia Borromei). Lo strumento fu roga-
to da Giovanni Perego, notaio di Milano, il giorno 10 dicembre 1467 (doc. cit. in nota). Il dominio dei 
nuovi Signori fu lungo e benvoluto (Pezzana, op. cit. vol. III, 342). Non differente dovette essere 
quello dei successori (Litta, Famiglie celebri d’Italia, vol. III; Benassi, Storia di Parma, vol. II, pp. 65, 
119, 283; vol. III, p. 342; vol. IV, p. 303) perché il loro nome è ancora sulle labbra degli abitanti ac-
compagnato da espressioni di benevolenza.  

Rimane qualche traccia della prodigalità dei Borromei in doni di paramenti sacri e di oggetti 
pure sacri alla Plebana di Traversetolo, ove tutt’ora sono custoditi. In un ostensorio d’argen-
to spicca in rilievo lo stemma borromeo con l’Humilitas, insegna non comune ad altre fami-
glie. 

Le vicende politiche dei tempi successivi hanno purtroppo saccheggiati, se non distrutti, gli archivi 
locali. Tuttavia, anche da uno sguardo superficiale, appare che molte cose di quel tempo e di quella 
dominazione potrebbero venire riconosciute. Pel caso nostro però basta la constatazione del domi-
nio degli Arese – Borromei e dell’ancor vivo ricordo che nelle nostre terre si ha di essi per giustifica-
re lo Stemma che accompagna questi cenni. 

Valgano essi, pur nella loro brevità, a farci rimirare sul vessillo nazionale i colori fatidici che da em-
blema di oligarchi hanno raccolto sotto di sé la grande Famiglia Italiana. 

Stemma antico della Famiglia Borromeo  

Fasciato di sei pezzi di rosso e di verde, alla banda attraversante d'argento. 
 

Nonostante l’integrazione documentaria la risposta ufficiale all’approvazione del progettato stemma 
tardò ad arrivare. Il 13 giugno 1924, dalla presidenza del Consiglio dei Ministri, Gabinetto del Sotto-
segretario di Stato, Ufficio Amministrativo della Consulta Araldica, giungeva a Traversetolo la se-
guente risposta al sollecito del 10 aprile inviato dal Comune di Traversetolo: 

in risposta alla nota indicata al margine (lettera del 10 aprile 1924) mi pregio di parteciparle che la 
domanda araldica presentata da codesto Comune trovasi tuttora in corso d’istruttoria. 

La risposta ufficiale d’accettazione giunse al Sindaco il 31 luglio 1924: 

Presidenza del Consiglio dei Ministri – Ufficio Amministrativo della Consulta Araldica -  
Roma 31 luglio 1924 
 
Sono lieto di Parteciparle che in conformità del parere espresso dalla Giunta Araldica, S. E. il Presi-
dente proporrà a S. M. il Re la concessione a favore di codesto Comune di uno stemma civico e di 
uno stendardo.                                                                                                                                 ► 
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Allo stendardo richiesto sarà tolta la sbarra d’argento e in sua vece sarà aggiunto un ricordo dell’an-
tico castello di Guardasone, e quindi sarà blasonato come appresso: 

Di rosso a tre fasce di verde, caricato del castello d’oro. 

Ora per promuovere il relativo Reale Decreto, occorre che Ella si compiaccia di eseguire il prescritto 
versamento della tassa erariale in L. 120. 

All’uopo mi pregio inviarle la unita dichiarazione da presentarsi all’ufficio del Registro, ove il paga-
mento sarà effettuato, e resto in attesa della quietanza che le sarà rilasciata 

Il Segretario Capo della Presidenza - Felice Ferrari Pallavicino 
 

Espletate le ulteriori richieste indicate dall’Ufficio, la concessione dello stemma era ormai pronta, 
ma il 31 marzo 1925 il Sindaco riceveva una nuova missiva nella quale era inserita la minuta del 
provvedimento nobiliare, inserita per eventuali richieste di modifica, con la richiesta del pagamento 
dei diritti, L. 90.25, previsti dal R. Decreto 31 marzo 1921 n. 517, da effettuarsi con vaglia postale 
intestato al Cassiere della Consulta Araldica. 

Il testo del Decreto era così formulato: 
 

Vittorio Emanuele III … … 

Ci piacque con Nostro Decreto del 15 Gennaio 1925 concedere al Comune di Traversetolo l’uso di 
un particolare stemma civico e di uno stendardo. 

Ed essendo stato il detto Nostro Decreto registrato, come avevamo ordinato, alla Corte dei Conti e 
trascritto nei registri della Consulta Araldica e dell’Archivio di Stato in Roma. 

Vogliamo ora spedire solenne documento dell’accordata grazia al Comune concessionario. 

Perciò, in virtù della Nostra Autorità Reale e Costituzionale, dichiariamo spettante al Comune di 
Traversetolo in Provincia di Parma: 

1° la facoltà di far uso dello stemma civico miniato nel foglio annesso, che è: di rosso a tre fasce di 
verde, caricato del Castello d’oro. Lo scudo sarà fregiato della corona di Comune. 

2° la facoltà di far uso di uno stendardo che sarà di rosso caricato dello stemma su descritto. Dove-
re, inoltre il detto Comune essere iscritto nel Libro Araldico degli Enti morali. 

Comandiamo poi alle Nostre Corti di Giustizia, ai Nostri Tribunali ed a tutte le Podestà civili e militari 
di riconoscere e di mantenere al Comune di Traversetolo i diritti specificati in queste Nostre lettere 
Patenti le quali saranno sigillate con Nostro Sigillo Reale firmato da Noi e dal Presidente del Consi-
glio dei Ministri, e veduto alla Consulta Araldica. 

Lo stemma infine, considerando le modifiche previste dal Decreto, accettate nell’interezza, veniva 
così definito: 

scudo rosso a tre fasce di verde caricato del Castello d’oro. 

Sormontato da corona di comune formata da una cerchia di mura aperta da quattro porte (di cui tre 
visibili) con due cordonate a muro sui margini che sostengono una cinta di mura aperta da sedici 
porte (nove visibili), ciascuna sormontata da merli a coda di rondine (alla ghibellina), il tutto d'argen-
to e murato di nero. 

Sotto lo stemma, come consuetudine, un ramo d'alloro ed uno di quercia montati a corona, sostenu-
ti da un nastro tricolore. 

L’originario progetto del Prof. Fantini veniva così modificato pur restando fisso l’intento del ricordo 
storico della famiglia Borromeo di cui venivano mantenuti i colori rosso e verde del loro più antico 
stemma.  

Stemma attuale della famiglia Borromeo 

                                                           ► 

13 



 

20 

Mentre si restava in attesa della documentazione ufficiale, in data 17 maggio 1925, alle ore nove, si 
riuniva la Giunta Municipale per deliberare la spesa dell’acquisto di uno stendardo con le insegne 
del Comune. Nel testo della delibera si legge: 

Visto l’invito fatto dall’Associazione dei Comuni Fascisti affinché questi, nell’occasione del loro inter-
vento a Roma, per la solennità del Giubileo di Regno di S.M. Vittorio Emanuele III, sian tutti provvi-
sti di un uniforme stendardo munito dello stemma del Comune; stendardo che la Ditta Oliva di Par-
ma si impegna di allestire, passandone tosto l’ordinazione, al prezzo modesto di circa L. 600, consi-
derato che questo Comune, finora sprovvisto di stendardo, avrebbe dovuto acquistarlo ugualmente, 
sicché opportuna si presenta la suaccennata circostanza 

La Giunta 

Assunti per l’urgenza i poteri del Consiglio 

Delibera, come sopra, l’acquisto in parola imputando la spesa sul fondo delle impreviste. 

 

Finalmente il 9 luglio 1925, dalla Prefettura giunse al sindaco la comunicazione che: 

Dall’Ufficio amministrativo della Consulta Araldica è pervenuto a questa Prefettura un diploma ri-
guardante codesto Comune. 

Prego la S. V. di mandare presso questa Prefettura un suo incaricato per ritirare il detto diploma. 
All’atto della consegna dovrà essere rilasciata regolare ricevuta firmata dalla S.V. e dovrà essere 
versata la somma di lire duecentoventi (L.220) per spese di miniatura mediante vaglia postale inte-
stato al blasonista sig. Prof. Luigi Muccioli in Roma. 

 
In un mondo ormai completamente digitalizzato, tutti abbiamo quotidiana-
mente a che fare con pin, password e codici di accesso. Quasi tutte le 
operazioni possono essere effettuate, stando comodamente a casa pro-
pria, senza che sia necessario recarsi in una banca o in un ufficio posta-
le. Una grande comodità! Niente code, niente attese, disponibilità imme-
diata e in qualsiasi momento. Quei pin, quelle password, quei codici di 
accesso, ci identificano e ci consentono di operare. Cosa potrebbe acca-
dere se qualcuno operasse al nostro posto? Se venisse in possesso di 
quei codici, la nostra banca, come potrebbe distinguere noi da quel qual-
cuno che sta agendo in nostra vece e a nostra insaputa?  

Il phishing è prima di tutto questo: un furto di credenziali. 
 

Come avviene? Non è un virus, non c'è un programma che spia le nostre attività su internet; ma vie-
ne tesa una trappola e lanciata un’ esca. Per chi conosce un po' di inglese, phishing non suona di-
versamente da fishing, pescare, in quanto il malcapitato è preso all'amo e indotto a cedere sponta-
neamente i propri dati. Impossibile! Chi mai rivelerebbe la propria password al primo che capita?! 
Ma se pensaste che è la vostra banca a chiedervi un aggiornamento dei dati? E se per farlo vi chie-
desse di autenticarvi, cliccando sul link presente in quella mail che avete ricevuto? Se foste di fretta, 
magari un po' stanchi, e il sito a quel link fosse del tutto identico a quello della vostra banca, non 
sareste portati a fidarvi? 

I figli di questo mondo, infatti, verso i loro pari sono più scaltri dei figli della luce 

La falsa mail da parte della banca, che rimanda ad un sito del tutto simile a quello della banca, ma 
che non è quello della banca; è solo una delle trappole approntate, per rubare i nostri accessi.     ► 
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La fantasia nell'inventarne sempre di nuove, di più sofisticate e meglio nascoste; non ha limiti. Essi 
contano sulla nostra fiducia, sulla nostra fretta, sulla nostra poca attenzione.  
 

Siate dunque prudenti come i serpenti e semplici come le colombe 
 

Da queste trappole, dal phishing, non c'è antivirus che possa salvarci. Possiamo fare conto solo sul-
la nostra attenzione e sulla nostra diffidenza. Diffidare sempre, perché in questi casi la prudenza 
non è mai troppa. È sufficiente, ad esempio, non cliccare sui link presenti nelle mail, ma digitare a 
mano l'indirizzo del sito e compiere le operazioni richieste, senza effettuare un accesso diretto. Sie-
te stati invitati ad accedere tramite un nuovo portale? Sicuramente, se le intenzioni sono lecite, sul 
vecchio sito, si darà comunicazione della cosa: prendersi tempo per informarsi, può essere un'anco-
ra di salvezza. Essere semplici, non vuol dire essere ingenui, ma accettare di essere aiutati e avere 
l'umiltà di chiedere, nel dubbio, cosa fare.  
 

Molto altro si potrebbe dire e molti esempi potrebbero essere fatti. Queste poche righe non intendo-
no essere esaustive, ma mettere una pulce nell'orecchio. Un appunto, per chi sa di che si tratta, un 
segnale di pericolo, per chi non ne avesse conoscenza.  
 

Le vostre mamme o le vostre nonne vi dicevano di non accettare caramelle dagli sconosciuti? 

Il phishing è l'equivalente informatico di quelle caramelle…  

La cultura come strumento e tratto di evangelizzazione 
 

È il titolo che sintetizza i il lavoro svolto nelle serate di 
formazione tenute da don Lorenzo Montez, coordinato-
re della Commissione diocesana per Parma 2020, 
nell’auspicio che le parrocchie si facciano conoscere e 
“riconoscano le proprie ricchezze” non solo artistiche, 
per “renderle fruibili anche a chi non viene in Chiesa”.  

Nell’attesa dell’importante evento che farà di Parma un 
centro di cultura per eccellenza, don Montez ha sottoli-
neato che non dobbiamo solo far conoscere la nostra 

tradizione e cultura. Dobbiamo forse riscoprirla noi per primi. La vocazione comunitaria nasce dalla 
consapevolezza di ciò che si è e di ciò che si è stati. Chi vogliamo essere domani parte dal com-
prendere chi siamo oggi.  

Cultura si ha nel momento in cui coltivo me stesso, la mia dimensione interiore, il mio essere pro-
fondamente umano. Dunque la fede caratterizza la cultura di chi è credente. C’è poi un percorso 
collettivo che si manifesta attraverso opere d’arte, ma non possiamo trascurare le tradizioni pastora-
li, assistenziali, caritative che ci appartengono dalla nostra nascita come comunità e segnano l’iden-
tità del nostro essere.  

Far conoscere, anche a chi non frequenta abitualmente la Chiesa, il vissuto della Chiesa stessa e la 
sua attualità è cultura che incrementa lo spirito comunitario. 

Anche la Nuova Parrocchia di Traverseto-
lo si è immessa in questo percorso cultu-
rale evangelizzante: prossimamente 
avranno inizio i lavori di ristrutturazione 
del palazzo in via D’Annunzio, dove è ora 
la Caritas, per realizzare una sede musea-
le e di archivio storico parrocchiale. Vi 
saranno anche spazi polifunzionali per 
incontri, dibattiti e varie iniziative a favore 
di adulti, ragazzi e bambini.   
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Il giornalino della Nuova Parrocchia di Traversetolo 
esce puntualmente ogni mese dell’anno, tranne la pau-
sa estiva. Viene distribuito gratuitamente in ogni Chiesa 
della parrocchia; la sua diffusione dipende da chi lo 
prende e gentilmente si fa carico di donarlo ad altri. Per 
questo un grazie di cuore a tutti coloro che collaborano. 
Lo si può trovare anche sul sito parrocchiale, aggiorna-
to puntualmente, fruibile in rete e consultato da molti 
visitatori, ben oltre il nostro Comune. 

L’intento del giornalino non si limita ad un semplice bol-
lettino di avvisi parrocchiali, va oltre, vorrebbe infatti of-
frire spunti di riflessione religiosa, informazioni di vita 
parrocchiale, aggiornamenti sull’impegno della Chiesa, 
fatti, notizie, giochi per ragazzi, dati anagrafici della no-
stra Comunità ed anche curiosità storiche locali. 

Tutto questo per divenire una lettura che possa aprire 
finestre di dialogo con tutti; uno strumento di piacevole 

lettura nella speranza che, per interessi diversi, possa comunque attrarre e divenire veicolo di co-
munità. 

Grazie alla collaborazione di Don Walter Dall’Aglio il giornalino è arrivato a tanti lettori oltre i nostri 
confini parrocchiali, le cui recensioni, alcune già pubblicate nel giornalino scorso, sono lusinghiere; 
c’è infatti chi ha commentato: “questa rilevante editoria che riannoda fra le sue pagine il mezzo di 
comunicazione fra la chiesa locale e i suoi concittadini non finisce di stupire […] un giornale parroc-
chiale ricco di ragioni dettagliate, illustrate con estremo garbo e competenza”. Viene sottolineata 
inoltre l’importanza di un giornalino parrocchiale che informa e forma le coscienze richiamando ai 
principi e doveri cristiani senza trascurare tradizione e vissuto storico. 

Non tutti i pareri sono però così benevoli; c’è, nella nostra comunità, chi considera che un giornalino 
parrocchiale non dovrebbe essere così voluminoso: avvisi e notizie stringate, anche senza lo spre-
co di fotografie, sarebbe già sufficiente. C’è chi aggiunge che le notizie non interessano a nessuno 
né tanto meno le curiosità storiche; sarebbe molto meglio approfondire invece la parte di spiritualità. 

Pareri positivi e di apprezzamento non sono comunque mancati; il giornalino lo prendono in tanti e 
molti ne sono entusiasti, come la Signora Maria Chierici che ha fatto pervenire alla redazione un 
suo scritto: 

“Carissimi Sonia, Angelo, don Giancarlo, mi chiamo Maria Chierici, leggo con piacere il giornalino 
della Parrocchia, così pieno di notizie e insegnamento nel cammino di tutti i giorni. Ho telefonato a 
don Walter Dall’Aglio esprimendo il mio apprezzamento e piacere di leggere il Notiziario parrocchia-
le. Il contributo offerto da don Walter alla parrocchia a favore del notiziario mi ha fatto pensare come 
sia giusto aiutare il lavoro e la spesa col poter contribuire con le nostre offerte alla pubblicazione”. 

In questi anni si è sempre cercato il coinvolgimento di più persone e di tutta la comunità per entrare 
in sintonia con le diverse idee, desideri, consigli e suggerimenti che sicuramente ogni lettore ha ma-
turato in sé. Per questo si è pensato di aprire una nuova rubrica: la parola al lettore, che dia spazio 
a tutti coloro che hanno qualcosa da dire o raccontare: esperienze, testimonianze, consigli … . 
Un’opportunità per conoscerci meglio e rendere più coesa la nostra comunità. 

Per contribuire a questa nuova rubrica è sufficiente scrivere ciò che uno desidera e inserire il pro-
prio scritto nella cassetta della posta di don Giancarlo o, se si preferisce, rivolgersi direttamente alla 
redazione. 

Un grazie anticipato a tutti coloro che vorranno partecipare alla nuova rubrica.   

 la TV che non fa male, dove la fede è un appuntamento quotidiano -  Canale 28 - SKY  157 



Abbiamo ricevuto questa lettera a firma della Prof.ssa Gabriella Tosi, Preside dell’Istituto Tecnico 
Economico “M.L. Mainetti”, che ben volentieri pubblichiamo: 

I 32 studenti del “Mainetti” sono tornati sui banchi: sono pochi, ma rap-

presentano il futuro di Traversetolo. 

Durante l’estate in Paese giravano tante voci : riapriranno, chiuderanno, cambieranno indirizzo… 

Oggi abbiamo le risposte. L’ITE “Suor Maria Laura Mainetti” continuerà la sua attività didattica, con 
ancora più entusiasmo, con tanti progetti per il futuro e qualche novità. Il corpo docenti si è rinno-
vato, ma io rimarrò Preside e sarò sempre coadiuvata dalle altre due socie fondatrici della coope-
rativa Granello di Senape” : le Professoresse Arduini e Delsoldato. 

A causa di difficoltà, “Granello di Senape” ha dovuto cedere la gestione economica ad una nuova 
cooperativa formata da soci lavoratori e genitori: “Società Cooperativa a.r.l. Onlus Mainetti 3.0”. 

Noi, ultime socie fondatrici ancora in servizio, crediamo sia doveroso ringraziare chi in questi anni 
ha cercato di far crescere il “Granello di Senape”: le Suore, prima di tutto, i cittadini che hanno con-
tribuito economicamente e tutti i docenti che hanno dato il proprio contributo educativo. Un grazie 
anche all’Amministrazione Comunale che in questi mesi si è adoperata per riaprire la scuola. 

Quando, il 20 novembre 2008, abbiamo firmato l’atto costitutivo della Cooperativa, abbiamo scelto 
il nome ricordando la parabola del “granello di senape”. Oggi, dopo quasi 11 anni, forse sarebbe 
più giusto il versetto “se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muo-
re, produce molto frutto”: la nostra Cooperativa chiuderà; ma siamo certe che abbia prodotto molto 
frutto: gli studenti, le famiglie e i docenti che si sono alternati porteranno i valori di Suor Maria Lau-
ra nel mondo. 

La Preside Gabriella Tosi 
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Una realtà del paese forse poco conosciuta: 

La Famiglia Figlie della Croce,  

Gruppo “Con gioia alla sorgente” di Traversetolo 

(Laici e Suore amici ed uniti in un percorso comune) 

Siamo nati nell’ormai lontano 1992, e abbiamo scelto il nome di-

stintivo “Con gioia alla Sorgente”. 

“Gioia” perché non siamo tipi “musoni” e perché la fede, la spe-
ranza, la carità, sono motori di letizia, anche nelle difficoltà; “alla” 
perché ci connota come viaggiatori in cammino verso qualcosa 
che ci attira e ci urge; “Sorgente” perché quel qualcosa che ci atti-
ra e ci urge è proprio Dio, sorgente di vita. 

Negli anni abbiamo imparato a conoscerci, a camminare insieme: 
a volte spediti, a volte zoppicando (ma ciascuno di noi, a modo 
proprio, ha cercato di prestare agli altri qualche stampella). Nei 
nostri incontri, accompagnati da Suor Elena Pia e dalle sue sche-
de preparatorie, siamo a volte numerosi e a volte meno, ma sem-
pre sereni e cordiali. 

E’ una Famiglia, la nostra, che si sta costruendo, partendo dallo 
studio del Vangelo e delle Costituzioni delle Figlie della Croce  

(”Esprit et Vie”). 

E’ una famiglia aperta, che accoglie chiunque voglia fare un per-
corso comune per imparare ad essere cristiani e a dimostrarsi ta-
li. Non è una cosa semplicissima, perché spesso troviamo difficile 
avere un colloquio - individuale o comunitario - con Dio. Spesso 
la distrazione, l’abitudinarietà delle preghiere, la debolezza della 
volontà, ci allontanano dal silenzio (interiore ed esteriore) e dalla 
accettazione fiduciosa dell’amore di Dio. Nei nostri incontri cer-
chiamo di imparare l’umiltà dell’ascolto ed una generosa disponi-
bilità verso Dio e verso tutti, per provare a combattere l’egoismo. 

Anche gli scritti di Suor Maria Laura ci aiutano a camminare insie-
me con lo spirito di una vera famiglia, in cui tutti sono diversi ma 
tutti ugualmente importanti, utili, solidali, collaborativi, per poi 
aprirsi gioiosamente agli altri. 

Chi pensa di poter fare un cammino di riflessione, per offrire e ri-
cevere qualcosa in serena condivisione, può unirsi a noi. Ci tro-
viamo insieme una volta al mese… 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

 ►  Chiavenna (SO) - Gruppo “Valchiavenna 2000” 

►  Fornovo Taro (PR) - Gruppo “Parola e Vita” 

►  Parma - Gruppo Missionario “Promuovendo la vita” 

►  Roma - Gruppo “Santa Giovanna Elisabetta” 
Roma - Ass.ne “Centro di Meditazione Cristiana” 
Roma - Nettuno - Gruppo Missionario 

►  Sala Baganza (PR) - Gruppo “Con Suor Maria Laura” 

►  Traversetolo - Gruppo “Con gioia alla sorgente” 

►  Vasto (CH) - Gruppo “Il sentiero delle luci” 

C’è qualcosa di nuovo, oggi, 
nella nostra Congregazione! 
 

Gemme di vita e di speran-
za… colori di primavera… sete 
di autenticità e di valori, sete di 
Dio e della sua Parola…  
 

E’ la realtà della “Famiglia del-
le Figlie della Croce”: gruppi 
che dal nord al sud del nostro 
Paese sentono l’attrattiva del 
nostro carisma e che vogliono 
camminare insieme alle Suore 
Figlie della Croce. 
 

Con una creatività sorpren-
dente ci interpellano, si anima-
no, si organizzano, si danno 
un volto proprio, espresso an-
che in un nome nuovo. 
 

 

I Gruppi “Famiglia Laici–Suore 
Figlie della Croce” attivi in 
Italia:  

 



DATI STATISTICI SULLA POPOLAZIONE 

Anagrafe comunale  

  Luglio 2019 Agosto 2019 

Popolazione 9.569 9.604 

maschi 4.732 4.740 

femmine 4.837 4.864 

Famiglie 4.115 4.131 

Stranieri 1.237 1.245 

maschi 613 615 

femmine 624 630 

Nati 6 3 

morti 6 7 

Anagrafe parrocchiale  
(nel periodo compreso tra 6 settembre e il 6 ottobre 2019) 

 

Battesimi:  
Traversetolo: Sanna Alessandro - Grossi Santiago - Bandini Eva - Di Marzio Giulio - 
Fornari Olivia  
 
Matrimoni: nella chiesa di Guardasone: Tiberini Giulio e Bellicchi Eleonora 
                   nella chiesa di Cazzola: Caroli Andrea e Ronzoni Debora 
                   nella chiesa di Traversetolo: La Rocca Stefano e Battaglia Francesca  
 
Defunti: 
Traversetolo: Gardoni Eugenia; Broia Giuseppina; Reviati Angela in Fontana;  
                      Modena Ugo, Orsi Ezio - Ravelli Liliana 
 

Cazzola:        Benecchi Pietro 

La popolazione all’interno del Comune è in sensibile aumento: a conferma 
riproponiamo i dati conclusivi del 2018: 
la popolazione alla data del 30/12/2018 è di 9.538 abitanti, di cui: 

maschi: 4.716; femmine: 4.822; famiglie: 4.077 

 

Carissimi Coniugi, 
 

molti di voi nel corso del 2019 ricordano 
un anniversario particolarmente significa-
tivo:1,5,10,15,20,25,30,35,40,45, 50, 
55 anni e oltre di matrimonio.  
 

La Comunità parrocchiale è lieta di fe-
steggiare insieme a Voi, ai vostri figli e ai 
vostri cari questo momento di gioia rin-
graziando insieme il Signore. 
 

E’ un’occasione per sentirsi parte di una 
famiglia più grande: la comunità cristiana. 

Al termine della celebrazione ci ritroveremo per pranzare insieme presso l’oratorio. 
Per motivi organizzativi Vi preghiamo di segnalare la vostra partecipazione indicando i nomi e 

anniversario celebrato a Don Giancarlo al n. 3478327928 
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Tutti i ragazzi sono invitati alla 
Messa delle 11,30 a cui seguirà 
il pranzo in Oratorio, portando da 
casa qualcosa da mettere in fra-
terna comunione….poi tutti al 
campetto con i giochi e l’allegria 
degli animatori. 



Leggete un dialogo equilibrato per aiutarvi ad interpretare i fatti mai separati dai valori   

21 

Il Catechismo è anche questo…. 
 

In queste sere un bel gruppetto di ragazzi 17/18enni, gran molti di loro aiuto catechisti, hanno inizia-
to un percorso di formazione per diventare militi della Croce Azzurra:  

 

Alessandro Gennari - Camilla Farri - 
Carlotta Rondi - Gabriele Marcato -  
Riccardo Castoro - Riccardo Varoli 
Si stanno prendendo un impegno gran-
dissimo e pieno di responsabilità se-
guendo le orme delle giovanissime 
Francesca, Linda e Maya che li hanno 
preceduti lo scorso anno. 
 

“Sono molto orgogliosa di voi e nel mio 
caso posso dire che:      
 

la parola è un suono,    
l’esempio è un tuono. 

 

In tutti questi anni vi ho sempre detto che del tempo che uno ha non ne deve sprecare mai nemme-
no un secondo … tante vite hanno bisogno di voi. Buon cammino.”    

                                                                                                                                    MARISTELLA 
 

Cari ragazzi, nel condividere il pensiero di Maristella, Vi ringrazio per la scelta compiuta, con l’augu-
rio che possiate vivere una lunga stagione di solidarietà e altruismo nell’Associazione dove sono 
entrato quando avevo la vostra età e della quale sono fiero di fare parte. Il futuro della Croce Azzur-
ra dipende anche da Voi. 

Complimenti vivissimi anche da parte della Redazione!!! 

                                                                                                                                        Angelo 

 

Ore 21,00 Ore 21,00 
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XXIII Corso biblico diocesano 

"Vivere la Comunità alla luce degli  

Atti degli apostoli"  

 
 

è il tema del XXIII corso biblico diocesano in programma il 10, 11 ottobre (ore 18.30-
22) e 12 ottobre (ore 9-12) al centro pastorale, in viale Solferino 25, Parma. 
 

Relatore del corso: don Augusto Barbi, docente emerito presso la Facoltà teologica 
del Triveneto.  
Per info rivolgersi all'Ufficio Catechistico allo 0521 380526,  
e-mail ufficiocatechisticopr@libero.it. 

 

Nuovi ministeri assegnati dal vescovo Solmi 
 

Come preannunciato nel comunicato del 15 agosto, il Vescovo ha reso noto l’affidamento di nuovi 
servizi pastorali; per la Nuova Parrocchia di Traversetolo non ci sono novità, tuttavia vogliamo ri-
cordare che don Giancarlo Reverberi fa parte del XIV Consiglio presbiteriale diocesano (2019-23) 
per Traversetolo-Neviano Arduini. 

Don Pietro Viola, che abbiamo conosciuto e ospitato sulle pagine del Giornalino come esorcista 
diocesano, lasciando la moderazione della Nuova Parrocchia N. 15, si trasferisce a Villa Sant'Ilario 
di Porporano, dove continuerà ad esercitare il ministero di esorcista diocesano. 

 
La Diocesi di Parma, in risposta 
al Mese missionario straordina-
rio voluto dal Papa, organizza 
dal 5 al 26 ottobre un Festival 
della missione. la finalità è quel-
la di riunire per la prima volta le 

diverse realtà missionarie che da anni operano sul territorio, ma che faticano a fare rete e a rivelar-
si alla città. Per partecipare alle iniziative, consultare il sito della Diocesi di Parma: 
www.diocesi.parma.it  

 

Padre Pio 
 

Nel centenario della stimmatizzazione e cinquantesimo della morte 
di San Pio di Pietrelcina, il suo abito delle stimmate farà tappa nella 
nostra città dal 7 al 10 ottobre per una serie di appuntamenti di in-
tensa preghiera, devozione e pratica spirituale. 

Tra i vari appuntamenti segnaliamo in particolare la Veglia per i Gio-
vani di martedì 8 ottobre alle 20,45, presieduta dal Vescovo, pres-
so la chiesa di San Giuseppe in via San Giuseppe 15.  

Per conoscere gli eventi, consultare il sito della Diocesi di Parma: 
www.diocesi.parma.it  

 

Leggete dal 1919 il settimanale di notizie e idee della Diocesi di Parma   

http://www.diocesi.parma.it
http://www.diocesi.parma.it


 

6 ottobre, domenica, si apre l’Anno Pastorale 2019-2020 con la celebrazione della Santa 
Messa delle ore 11.30. Hanno inizio anche le lezioni di Catechismo. 
   

10 ottobre, giovedì, ore 20.45, in canonica, incontro di formazione con i genitori dei bam-
bini di elementari e medie frequentanti le lezioni di Catechismo. I prossimi incontri sono pro-
grammati per il 7 novembre e 5 dicembre, stesso luogo e stessa ora. 
 

A partire da venerdì 11 ottobre riprendono gli incontri di ogni venerdì sera in canonica, 
ore 20.45, dedicati alla lettura del Vangelo di Luca, guidati da don Giancarlo. 

 

18 ottobre, venerdì, ore 20,30, riprendono presso la comunità delle Suore gli incontri del Grup-
po “Con gioia alla sorgente” della Famiglia Figlie della Croce. Tutti possono partecipare, tutti sono 
attesi con gioia. 
 

20 ottobre, domenica, FESTA DEGLI SPOSI. S. Messa nella parrocchiale di Traversetolo alle 
ore 11.30, quindi pranzo insieme in Oratorio. Per prenotazioni rivolgersi a don Giancarlo. 
 

27 ottobre, domenica, ore 14.00, pellegrinaggio a Fontanellato. Partenza dal piaz-
zale Carlo Alberto dalla Chiesa (Caserma dei Carabinieri) con pullman. Per prenotazioni, con al-
meno una settimana di anticipo, rivolgersi a don Giancarlo. 
 

27 Ottobre domenica, alle ore 15.30, nella cappella delle Suore incontro di preghiera del 
gruppo mariano "il chicco", aperto a tutti. Preghiera per gli ammalati nel corpo e nello spirito e 
riflessioni sugli Atti degli Apostoli (cap. 4-8). 
 

1° novembre, primo venerdì del mese, essendo la ricorrenza di Tutti i Santi, il CVS recita il 
santo Rosario, nella Chiesa Parrocchiale, alle ore 17.20, prima della messa delle ore 18.00.  
Nei prossimi mesi il Rosario tornerà ad essere recitato nella Cappella delle Suore al solito orario.  
 

3 novembre, domenica, riprendono alle ore 11,30 le celebrazioni festive nella Chiesa di 
Vignale. Sono quindi sospese le celebrazioni nella Chiesa di Guardasone che riprenderanno all’i-
nizio del maggio prossimo.  

21 ottobre, lunedì, la messa delle ore 18 presso 
la Cappella delle Suore sarà celebrata in ricordo di 
Anna Pallini. 

È già trascorso un anno, ma il tempo non ha neppure 
attenuato il dolore. Quando si perde qualcuno tutta la 
comunità ne soffre perché se ne va una parte di tutti. 
Non c’è rassegnazione, non c’è pace, perché ciò che 
si perde è per sempre. 

Eppure a noi rimane la vita, Dio per noi continua a 
farla scorrere. Con quali prove, con quali esperienze 
Dio abbia preparato il progetto della nostra vita, non 
possiamo saperlo, ma è certo che un disegno c’è.  

Ecco perché pregare, per ricevere l’aiuto a trovare il senso nel non senso, la luce nell’irrazionale, 
la fede che infonde fiducia ad affidarsi alle mani di Dio. 
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VENERDÌ 1° NOVEMBRE – FESTA DI TUTTI I SANTI 
 

  

TRAVERSETOLO 

  

MESSE: ORE 8 e 10 IN PARROCCHIA 

               ORE 11.30 AL CIMITERO CON BENEDIZIONE 

               ORE 18 IN PARROCCHIA 

  

CAZZOLA 

  

ORE 11 CELEBRAZIONE DELLA PAROLA (DIACONO) 

  

SIVIZZANO 

  

ORE 14.30 BENEDIZIONE CIMITERO (DON ANDREA) 

  

BANNONE 

  

ORE 10.15 MESSA 
 

CASTIONE 

 

ORE 9 MESSA 

ORE 15.30 BENEDIZIONE CIMITERO 

 

GUARDASONE 

 

ORE 11.30 MESSA E BENEDIZIONE CIMITERO 

 

MAMIANO * 

 

Ore 10,00 MESSA  

Ore 14,00 BENEDIZIONE CIMITERO 

  

SABATO 2 NOVEMBRE – COMMEMORAZIONE DEFUNTI 

 

TRAVERSETOLO 

 

ORE 11.30 MESSA AL CIMITERO 

ORE 18 MESSA DALLE SUORE 

  

BANNONE 

 

ORE 10.15 MESSA AL CIMITERO 

ORE 14.30 BENEDIZIONE CIMITERO 

 

CAZZOLA 

 

ORE 15 BENEDIZIONE CIMITERO 

 

TORRE 

  

ORE 9 MESSA AL CIMITERO E BENEDIZIONE 

 

MAMIANO * 

 

Ore 10,00 MESSA AL CIMITERO 

Sant’Agostino 

*) Per doverosa informazione della comunità abbiamo inserito anche le celebrazioni relative alla Parrocchia di Mamiano 24 


